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Come l'islam divide l'Iran 
Bazargan attacca i fanatici religiosi ricordando la figura di Taleghani - Una concezione religiosa 
« fondata sulla comprensione e la tolleranza » - « Non era occidentalizzato, ma aperto al pensiero 
avanzato dell'Occidente»-Dura replica deirayatollah Beheshti - Gravi modifiche alla Costituzione 

Continuazióni dalla prima pagina 
Milano 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — « La religione 
imposta con la forza e la coer
cizione non avrà valore di 
fronte a dio e al popolo ». La 
citazione del Corano è di un 
Bazargan battagliero e corag
gioso come non lo si era mai 
visto in altre occasioni. Parla 
ad una immensa folla riunita 
all'università per ricordare la 
figura di Taleghani e non ha 
peli sulla lingua: e Taleghani 
— lo chiamo così, senza ag
gettivi pomposi, l'ho chiamalo 
così, in modo semplice, per 
tutta la vita, non vedo perché 
dovrei cambiare adesso — era 
per questo tipo di islam, fon
dato sulla comprensione e sul
la tolleranza. Islam e Corano 
si fondano sulla libertà. Una 
libertà imposta non è altro 
che schiavitù. Quel singolo 
ciador, se viene imposto e mol
to peggio di cento donne che 
girino senza veli *. 

E" un Bazargan inedito, pole
mico, che non esita a contrad
dire lo stesso Khomeini. L'i
man aveva appena fatto uno 
dei suoi più violenti discorsi 
contro <V occidentalizzazione », 
le sozze « libertà ». la « corru
zione» e la e prostituzione » 
importate dall'estero. Bazar
gan gli replica: tTaleghani 
non era certo un occidentaliz
zato. ma aveva un atteggia
mento di grande modestia e 
rispetto nei confronti della 
scienza, della civiltà e del pen
siero avanzati dell'Occidente 
europeo ». 

E continua implacabile: 
« Abbiamo già avuto nella sto
ria della Persia reazioni to
talmente negative e fanatiche 
all'Occidente. E' successo pri
ma della rivoluzione costitu
zionale agli inizi del nostro se
colo. La maggior parte dei re
ligiosi allora scelsero la via 
"fanatica". Ma proprio per 
questo motivo il movimento al
lora fu sconfitto. Occorre in
vece saper scegliere e selezio
nare gli aspetti positivi. In 
questo senso lo politica di 
Taleghani non aveva niente 
a che fare con il fanatismo. 
Come quella dello stesso Mao
metto che fece uso delle tatti
che. militari straniere, e non 
rifiutava la scienza della Gre
cia e di Roma antica, ma le 
seppe ricomporre, selezionare, 
setacciare ». 

Ma non tutti evidentemente 
la pensano come Bazargan. 
La risposta alla sua impan
nata non si fa attendere. Po
che ore dopo l'ayatollah Bphe-
s'iti. il leader di auel partito 
della Repubblica islamica che 
si candida da tempo al ruolo 
di partito unico dell'Iran post-
rivoluzionario. In attacca con 
una violenza anch'essa inusi
tata. « Cos'è che preoccupa il 
ninnar Bazargan — si chiede 
Behe=hti — che ci sia un'as-
srmb'ea costituente che vuole 

mettere in atto i princìpi del
l'islam? Che venga attuato il 
sistema dei consìgli? E' questa 
la maniera di calmare e rassi
curare un popolo in lutto, che 
ha perduto un suo leader? Nel 
momento in cui bisognerebbe 
tranquillizzare la gente anzi
ché diffondere nuove preoc
cupazioni? No. davvero, non 
c'è da preoccuparsi: noi — 
«.io e i miei amici », dice Be
heshti. in altri punti del suo 
discorso, in cui non mancano 
minacce dirette al governo di 
Bazargan — manterremo i 
nostri impegni con Allah e 
con il popolo ». 

E invece c'è da preoccupar
si eccome. Proprio dopo la 
scomparsa di Taleghani l'As
semblea costituente ha appro
vato a maggioranza un arti
colo che nel progetto origina
rio non c'era e a cui pare Ta
leghani si opponesse ferma
mente. Con l'articolo 5 viene 
introdotto il principio del 
« velavate faghih » (l'espres
sione è intraducibile: dovreb
be suonare pressapoco: e tu
tore divino, versato in una 
molteplicità di scienze *). In 
pratica la formulazione equi
vale ad una sostanziale abdi
cazione da parte del popolo 
alla propria sovranità e al pas
saggio di quest'ultima alla 
figura dell'imam, riconosciu
to si dal popolo, ma appunto 
come « tutore ». Si codifica 
così in pratica la sovranità dei 
religiosi, anziché quella del
la « comunità », sia pure del
la « comunità di fedeli » che 
sta invece alla base delle in
terpretazioni « democratiche » 
dell'islam. 

Ne sentiamo discutere, con 
molta passione, in un semina
rio organizzato a Teheran dal 
Partito del popolo musulma
no, quello di Sciariat Madari, 
forse l'unica forza del « dis
senso » che in questo momen
to sia in grado di farlo senza 
subire aggressioni. L'oratore, 
uno dei membri dell'assem
blea costituente, denuncia l'at
tentato alla sovranità popola
re e lo stravolgimento dell'im
postazione originaria che il 
consiglio della rivoluzione pre
sieduto da Taleghani aveva 
dato al progetto di costituzio
ne. Gli interventi sono ancora 
più crìtici. 

Una donna in ciador pren
de la parola e si chiede: « Ma 
chi è questo signor Beheshti? 
Di Bazargan e di Taleghani 
sappiamo che hanno lottato 
contro la dittatura, sono sta
ti in prigione, hanno sofferto. 
E Beheshti ora da dove viene 
fuori?, un altro dice concita
to: * No, non finiremo sotto 
una nuova dittatura; se ne-, 
cessano mi metterò anche io 
stavolta il kafran (il saio bian
co dei candidati al martirio) 
e andrò a combattere chiun
que voglia imporla ». Un al

tro ancora esclama: « Questa 
costituente ha davvero poco 
di islamico ». Intervengono 
ancora altri islamici, intellet
tuali, laici del fronte nazio
nale. 

Da Bazargan a Beheshti (ma 
gli « ezbollah », quelli del par
tito di Allah sono ancora più 
fanatici e integralisti di Be
heshti) c'è dunque un'artico
lazione molto ampia che si 
estende a tutte le diverse for
mazioni della sinistra isla
mica nata alla scuola di Ali 
Sciariati e fra cui forse i 
mugiaidin del popolo sono an

cora i più consistenti. C'è 
ancora evidentemente una va
sta area di « incerti ». E nell' 
ambito di questa articolazione 
islamica finiscono per esprì
mersi anche quelle forze e 
idee laiche a cui sono rima
ste chiuse nella pratica le al
tre strade. I giochi quindi non 
sono ancora tutti fatti. Dietro 
le interpretazioni del Corano 
c'è una lotta di correnti, dì 
scelte diverse per la rivolu
zione. di classi. Se la scom
parsa di Taleghani ha priva
to gli avversari degli integra-

Dibattito a Kaluga I Intervistato dall'«AP» 

Gli scienziati 
sovietici 

divisi circa 
l'esistenza di 
extraterrestri 

KALUGA (URSS) - Un ac
calorato dibattito sulla esi
stenza di attività extra-terre
stri si è svolto alla conferen
za annuale di studiosi tenuta 
in onore di Konstantin Ziol-
kovsky. il fondatore sovietico 
della teoria del volo spaziale. 
Le opinioni manifestate sono 
state diametralmente opposte. 

Boris Panovkin. studioso ma
tematico. ha affermato nel 
suo contributo al dibattito 
che la scienza non è in pos
sesso di un solo fatto che 
possa fare ppnsare all'esisten
za di forme di vita intelli
genti nell'universo. Le proba
bilità di una rioetizione di 
forme di vita terrestri in 
qualsiasi altro nosto dell'uni
verso. secondo Panovkin. so
no assolutamente trascurabili 
fuori dplla Terra. Con ogni 
probabilità, l'uomo è solo nel
l'universo. - • • 

Oninione del tutto opnosta 
è stata sostenuta dal filoso
fo Yevgenv Faddev: lo svi
luppo — ha detto — è l'attri
buto immutabile della mate
ria. e comporta un progres
so cont:nuo. Le dialettiche 
del" singolare e- del' plurale 
parlano a favore di una plu
ralità di mondi abitati: altri
menti — dice Faddev — do
vremmo accettare l'inevita
bile conclusione che l'intero. 
sconfinato universo si svilup
pa secondo leggi diverse da 
quelle vigenti sulla terra. 

Edward Kennedy 
sempre più 

propenso 
alla decisione 
di candidarsi 

WASHINGTON — In una in
tervista concessa all'* Asso
ciated Press ». il senatore Ed
ward Kennedy, rispondendo a 
coloro che temono una lace
razione all'interno del Parti
to democratico nell'eventuali
tà che egli si presenti candi
dato alla presidenza contro 
Jimmy Carter, ha afferma
to: « Le divisioni che esiste
vano in seno al partito e nel 
paese, continuerebbero ad e-
sistere indipendentemente dal 
fatto che io mi presenti can
didato o meno ». 

Kennedy ha poi aggiunto 
clic le sue divergenze con 
Carter riguardano più lo sti
le di governo dell'attuale pre
sidente che non questioni di 
sostanza. A riprova di ciò 
sono apparse assai vaghe le 
proposte che egli ha formu
lato per fronteggiare le dif
ficoltà dell'economia statuni
tense: riduzione del carico fi
scale per riassorbire la di
soccupazione e direttive più 
rigide per il controllo dei prez
zi e dei salari. 

Alla domanda diretta se 
egli avesse già deciso se pre
sentarsi nella corsa per la 
Casa Bianca. Kennedy ha ri
sposto: e Devo dire di essere 
rimasto incoraggiato dalla rea
zione che ho avuto fino ad 
ora. Ma ho ancora tempo, io 
credo, per preparare una di
chiarazione definitiva ». 

se 
maometto 
non va alla 
montagna... 

L 

Se non ti va 
o non puoi andare in libreria-
la Fabbri dà comunque a tut t i la possibi l i tà e la vogl ia, senza "andare al la 
montagna" , d i scegl iere col lane, l ibr i d'arte, encic lopedie scient i f iche 
o d i cu l tura generale. Con in p iù la sicurezza d i avere delle opere sene. 
chiare e ut i l i , usufruendo anche d i un pagamento rateale che può adattarsi 
ad ogni esigenza. 
Proprio per queste ragioni le Agenzie del la Fabbri Editori preparano con 
scrupolo e professional i tà dei col laborator i , c ioè dei capaci consulent i che 
hanno i l compi to speci f ico di • 'parlare" e presentare le opere del la Casa 
Editrice. Sono persone che hanno passione per il loro lavoro perché entrano 
in contat to con la gente, con discrezione e sensibi l i tà, perché r isolvono 
concretamente esigenze concrete, perché fanno un lavoro vario, att ivo e 
perché rappresentano una grande Casa Editrice attraverso le sue opere. 
Onesta è la loro prolessione. 

Convìncere ò una questione di serietà. 
Noi prepariamo dei consulenti, con serietà 

Agenzie di Vendita Fabbri Editori 

listi di un punto di riferimen
to. ha però accelerato le con
traddizioni. Trame conclusio
ni ottimistiche sugli esiti del
lo scontro sarebbe però azzar
dato. Determinante resta og
gi la parola di Khomeini. Do
po Khomeini sarà determinan
te la parola di chi avrà l'ap
poggio delle grandi masse di 
diseredati. E forse su questo 
piano il partito di Beheshti. 
con la sua organizzazione ca
pillare e di massa, è troppo 
più avanti di tutti gli altri. 

Sigmund Ginzberg 

Sulla Rhodesia 

Nierere a Londra 
invita Nkomo 
e Mugabe a 
perseverare 

nella trattativa 
Dal nostro corrisoondente 
LONDRA — Rhodesia: trat
tative in altomare. La pri
ma settimana di incontri 
si è apparentemente con
clusa senza alcun risulta
to. Solo domani, lunedì, i 
partecipanti dovrebbero af
frontare l'esame dettaglia
to della proposta revisione 
costituzionale presentando 
poi le proprie controdedu
zioni. L'unico contributo 
positivo è venuto finora 
dall'esterno con la breve 
visita del presidente della 
Tanzania Nierere che si è 
incontrato venerdì sera con 
la signora Thatcher e lord 
Carrlngton in quello che 
il comunicato ufficiale de
finisce come « un amiche
vole scambio di Idee >. 

Gli inglesi sostengono 
che la conferenza di Lan-
caster House (bersaglio del 
sarcasmo deeli osservatori 
per il suo andamento In
concludente) abbia fatto 
registrare finora «un cer
to progresso ». Lord Car-
rlngton. dal suo punto di 
vista, può dire di averla 
manovrata fino ad avere. 
adesso, tre proposte costi
tuzionali: primo, quella 
dell'attuale amministrazio
ne di Salisbury che vuol la
sciare le cose come stanno: 
due. quella britannica che 
fa qualche concessione al
la maeeioranza africana 
nel numero di seegi parla
mentari nd e^sa assegnato: 
tre. quella del fronte pa
triottico che eiustamente 
tende ad eliminare le ga
ranzie preventive con le 
nuali la sn^ruta minoranza 
bianca può ancora una 
volta bloccare legalmente 
oualunnuc mutamento ara-
m'nistrativo nel Paese. 

In questo auadro il pro
getto britannico si colloca 
a metà strada Tra i due 
estremi e come tale dovreb
be offrire il terreno finale 
del comnrompsso speondo 
i' disegno di lord Carrlng
ton. 

Se ne tornerà a discute
re di nui a 24 ore. Frattan
to Nierere ha avuto modo 
di consultarsi con Mueabe 
e Nkomo ai quali è torna
to a raccomandare la pru
denza e la perseveranza nel 
difficile negoziato. H so
stegno desili st^ti africani 
della «lìnea del fronte» 
non viene meno, ma la -»a-
ce — ha sottolineato Nie
rere — è un i posta troppo 
alta e concreta per trala
sciare otnlunnue occasio
ne d' reaM77*rl^ nel p'eno 
r'snetto dei diritti di indi
pendenza. em^ncip^z'one 
e ehist'zfa sociale per le 
popolazioni interessare. 

Le due delegazioni era
no ieri al lavoro per fina
lizzare ì loro interventi di 
lunedì Ti vescovo-Murore-
wa. !n mattinata, è andato 
a predicare nella principa
le ch'esa metodista d5 Lon
dra. T eiornali accreditano 
un irrieidimehto della po
sizione dì Tan Smith fnella 
delegazione del vescovo-
premier rappresenta gli in
teressi dei bianchii contro 
nualunque concessione. 
Una posizione senza dub
bio utile alla manovra di
plomatica 

Antonio Bronda 

Uova contro 
Stranss a Essen 

ESSEN (RFT) — Il leader 
cristiano-sociale b a v a r e s e 
Franz Josef Strauss candi
dato democristiano alla can
cellerìa, è stato ieri costret
to a troncare un discorso 
che stava pronunciando ad 
Essen, in seguito a ripetuti 
lanci di uova ed ai fischi ed 
urla di centinaia di dimo
stranti di sinistra. 

delle donne, riferendosi in 
| particolare al divorzio, alla 

legge sull'aborto, alla parità, 
all'accesso paritario nei pub
blici uffici, all'ingresso (sia 
pure ancora episodico) in al
cuni settori produttivi sin qui 
ÌHferdef(i alfa manodopera 
femminile, ma, in parallelo 
a queste conquiste, un grande 
fatto nuovo e concreto è ma
turato: è cresciuta nell'opinio
ne pubblica la consapevolezza 
di una nuova e diversa collo
cazione della donna nella fa
miglia e nella società. Ma 
non possiamo però fermarci 
agli elementi positivi, ha ag
giunto il presidente della Ca
mera rilevando la gravità di 
due dati. Non si attenua, ed 
anzi si accresce, lo sfrutta
mento dell'immagine della 
donna come oggetto nell'or
ganizzazione dei consumi, nel
l'uso dei mass-media, nella 
formazione di orientamenti 
culturali e di costume. Inol
tre, si manifestano forme sem
pre più diffuse, brutali e di
sumane di violenza nei con
fronti della donna e della sua 
libertà. Violenza — ha aggiun
to Nilde Jotti — che spesso 
tradisce una sorta di rivalsa, 
quasi di < punizione » nei con
fronti delle donne che esco
no da uno stato di subordina
zione e di passività. * 
1 Possiamo allora dire che 
la condizione femminile è già 
radicalmente cambiata? Per 
arrivare davvero ad una con
creta modificazione della con
dizione della donna è anzitut
to necessario realizzare il suo 
effettivo ingresso nel mondo 
produttivo, ciò che proprio 
ora è drammaticamente mi
nacciato dalla crisi. Ed è 
altrettanto necessaria quella 
trasformazione della società 
civile e delle sue strutture. 
che offra alla donna una pa
rità effettiva, anche attra
verso una adeguata rete di 
servizi sociali. 

Può questo obiettivo di tra
sformazione essere conqui
stato con la linea della sepa
ratezza teorizzato da alcuni 
movimenti che vengono così 
forse involontariamente incon
tro a quei tentativi sofisticati 
per isolare la donna e i suoi 
problemi dalle grandi questio
ni della società italiana? Op
pure — si è chiesto ancora 
il presidente della Camera — 
auesto obbiettivo non può es
sere raggiunto sviluppando 
un più forte e cosciente im
pegno nella società, nella po
litica. nelle lotte generali per 
la trasformazione del paese? 

Qui appare chiaramente il 
ruolo che anche in tale que
stione snetta alle granài isti
tuzioni dello Stato, e in primo 
luogo agli istituti elettivi che 
esprimono la sovranità reale 
del popolo. La compagna Jot
ti ha sottolineato l'importan
za di costruire una democra
zia in cui sia forte il rappor
to tra le assemblee elettine. 
la vita, i bisogni della gente 
che devono trovare articola
zione sempre più matura nel
le oraanizzazioni di quartie
re. di fabbrica, di scuola, co
sì che non vi sia scissione. 
lontananza. ' tra il momento 
della rappresentanza e il mo
vimento reale delle masse. So
lo così può realizzarsi una 
effettiva partecipazione che 
conti^ che decida: auella * de
mocrazia partecipata » ancora 
ai suoi inizi, che pure già 
costituisce uno degli elementi 
più significativi del « feno-
mr"ìo italiano ». 

E* mia personale opinione 
— ha soggiunto Nilde Jotti — 
che il problema della lentezza 
della formazione delle legai 
troverebbe un sostanziale cor
rettivo nell'introduzione di un 
sistema che preveda l'affida
mento dei compiti legislativi 
ad un solo ramo del parla
mento. fl che non comporta 
necessariamente la abolizio
ne del sistema bicamerale, 
ma piuttosto una diversa or
ganizzazione (su cui ovvia
mente bisogna riflettere an
che con fantasia istituzionale) 
dei compiti e dei lavori delle 
assemblee. Tanto più. ogai 
che la crescita democratica 
del paese, l'ampiezza crescen
te degli interrenti dello Sta
to. e la necessità di orienta
mento dello sviluppo econo
mico fanno ricadere sulle as
semblee elettive un cumulo 
di lavoro ieri impensabile e 
a cui il Parlamento deve ne
cessariamente rispondere con 
razionalità se vuole essere gui
da effettiva del rinnovamen
to rìél Paese. 

La nutrita serie di iniziati-
re per la giornata che la fe
sta nazionale de/TUrritì ha 
dedicato alle donne è stata 
aperta in mattinata da un di
battito sul tema: « Ti movi
mento femminile in Lombar
dia. contributo determinante 
per la battaglia di emancipa
zione e liberazione dela don
na* che è stato introdotto da 
Ghselln Floreanini (PCI). El
vira Raàaracco (PSl). NeVa 
Marcellino (CGTT,) e daTla 
storica Franca Poieroni Bor-
tólotti. 

Nel pomeriggio è stata la 
volta deWincontro con le par
lamentari comuniste, tvonne 
Trebbi. Marina Rossanda, 
Romana Branchi. Vera Sanar-
cialupi e Cecilia Chiovini han
no risposto ad una serie di 
interrogativi sidla attività 
svolta dal parlamento a so
stegno delle richieste e delle 
rirendicazioni delle donne. 

Le operaie deWVnidal han
no voluto testimoniare la lo
ro parteciazione all'incontro 
donando una enorme torta al

le cinque parlamentari. In se
rata si è svolto un dibattito, 
sul tema: « Donna: il costo 
dell'emancipazione » al quale 
hanno partecipato Giulia Ro
dano (FGCI). Chiara Sarace
no (sociologa), Cristhiane Col-
lange (scrittrice), condotto 
dalla giornalista e scrittrice 
Anna Del Bo Boffino. 

Chiaromonté 
re molte domande: qual è 
la politica dei prezzi di que
sto governo? Come si vuole 
combattere l'inflazione? E' 
stato calcolato l'effetto del
l'aumento della benzina sul
la dinamica dei prezzi di tut
ti i generi di prima neces
sità? Come si può dire che 
questo aumento contribuirà 
a ridurre il consumo di ben
zina? No: ci sembra davve
ro che l'improvvisazione sia 
la caratteristica di misure 
che, pur inefficaci, colpiran
no i ceti più poveri della 
popolazione >. 

Da questo primo atto uffi
ciale del governo, dunque. 
tu fai derivare un giudizio 
negativo sull'insieme della 
sua politica? 

e Bisogna sempre ricorda
re che Cossiga ha avuto la 
investitura soltanto un mese 
fa, sarebbe ingiusto, quindi, 
addebitargli responsabilità 
che non ha. Tuttavia, non 
possiamo dimenticare che il 
paese è da gennaio senza 
governo. Anche • prima di 
questi provvedimenti sulla 
energia ci sono stati fatti 
che ci allarmano: l'imbaraz
zo mostrato sulla riforma 
delle pensioni, dopo l'attac
co sferrato da due sui tre 
partiti che compongono il go
verno; il discorso del presi
dente del Consiglio a Bari 
che ci è parso privo di qual-

, siasi riferimento a problemi 
drammatici grandemente 
sentiti dalla popolazione, 
quali l'aumento dei prezzi o 
le difficoltà e le crisi di al
cuni settori industriali ». 

Quale sarà, allora, il com
portamento dei comunisti in 
questa congiuntura politica 
e di fronte a questo governo? 

« Noi riaffermiamo, da 
una parte, la volontà di svi
luppare il confronto tra le 
forze democratiche, in primo 
luogo quelle di sinistra, con 
l'obiettivo di ricomporre la 
unità di cui il paese ha biso
gno; dall'altra, riteniamo ne
cessario, per il regime de
mocratico, per l'avvenire 
stesso del paese, esercitare, 
con spirito costruttivo, ma 
con fermezza, il nostro ruo
lo di opposizione contro 
questo governo. Un'opposi
zione che partirà sempre 
dalle grandi questioni che in
teressano le masse lavoratri
ci e popolari e l'avvenire del 
regime democratico ». 

In concreto, come sarà 
portata avanti un'opposizio
ne di questo tipo? Su che 
cosa sarà concentrata la 
pressione politica? 

« Svilupperemo la nostra 
azione sui grandi temi: la 
lotta contro l'inflazione e 
per una politica di program
mazione che corregga, certo, 
errori, limiti e contraddizio
ni della politica seguita ne
gli anni della maggioranza 
di unità democratica, ma 
che mantenga ferma la linea 
della programmazione demo
cratica e sia ispirata da ri
gore in tutti i campi secon
do giustizia. Ci batteremo 
per una politica di sviluppo 
che sia in grado di affronta
re le questioni di fondo: il 
Mezzogiorno e i giovani. Cer
cheremo. sui problemi del
lo sviluppo del paese, il con
fronto con tutte le forze de
mocratiche. con t tecnici, 
con gli intellettuali. Cerche
remo di costruire posizioni 
comuni insieme ai compagni 
socialisti; anche per questo 
attribuiamo grande impor
tanza all'incontro di giove
dì prossimo. Incalzeremo so
prattutto il governo con una 
lotta unitaria e un'iniziativa 
di massa nel Parlamento e 
nel paese ». 

Credi, dunque, che il con
fronto politico debba concen
trarsi ora soprattutto sui 
contenuti, a partire dalle 
questioni economico-sociali? 

« Non amo molto questa 
distinzione tra formule e con
tenuti. Comunque, a nostro 
parere è necessario sposta
re l'accento dalle questioni 
generali di strategia e di 
schieramenti, che hanno pre
valso nel dibattito delle scor
se settimane, ai problemi 
concreti dello sviluppo, alla 
condizione del Paese, ai mo
di per uscire dalla crisi. Già 
vi sono stati negli ultimi gior
ni. significativi segni in que
sto senso. Ci auguriamo che 
si apvrofondiscano ». 

Fermiamoci, allora, sulla 
analisi della crisi. Alcuni ci 
accusano di voler enfatizza
re strumentalmente ì dati ne
gativi. Come si presenta l'au
tunno nella economia e nel
la società? 

Secondo Cniaromonte non 
va taciuto che negli ultimi 
tempi vi sono stati anche 
fatti positivi: ad esempio 
l'andamento eccezionale,del 
turismo e il boom dell'indù- . 
stria delle vacanze, segnale 
da non sottovalutare, oppu
re la tenuta dell'imprendito
ria pìccola e media e delle 
esportazioni, e Tuffano — 
sottolinea — l'incertezza e 
l'inquietudine sono gli stati 
d'animo prevalenti e diven
tano fatti angosciosi fra gli 

strati poveri e tra i giovani. 
Le prospettive < economiche 
per l prossimi mesi, d'altra 
parte, mi sembra aggravino 
il quadro. L'inflazione è ri
presa da tempo e trova ali
mento nella crisi energetica. 
In alcuni settori fondamen
tali della grande industria 
(non solo la chimica o la si
derurgia, ma ormai anche la 
Fiat), la situazione è pesan
te. Gli ambienti più respon
sabili del mondo imprendi
toriale usano un linguaggio 
preoccupato che si basa su 
dati reali. Appare evidente 
più che mai che ci sarebbe 
bisogno di un governo ben 
più autorevole e capace del
l'attuale ». 

E' passata, dunque, l'eufo
ria del dopo-elezioni, l'ottimi
smo sul nuovo boom traina
to dall'economia sommersa, 
l'illusione di fondare su que
sta nuova « stabilità » econo
mica un'operazione politica 
che si liberasse dalla que
stione comunista? 

« Certo, sono durate lo spa
zio d'un mattino certe teo
rizzazioni, come quelle del
l'ori. Bassetti, fondate sul 
fatto che l'economia italiana 
poteva ormai dormire sonni 
tranquilli perché poggiava 
sulla nuova e vivace impren
ditorialità diffusa. Più in ge
nerale, credo che lo stesso 
disegno politico che è stato 
alla base della rottura della 
unità democratica abbia mo
strato la corda dopo qualche 
settimana. Per questo, noi 
crediamo che oggi si stiano 
riaprendo le condizioni per 
un confronto proficuo; in 
ogni caso, per questo noi la
voriamo ». 

Anche Carli sembra aver 
riscoperto il valore dell'am
pio consenso. Hai letto co
me conclude la sua intervi
sta al «Corriere della Sera»? 

« In verità, il dottor Carli 
è stato sempre cauto sulle vi
cende che hanno portato al 
logoramento dell'unità demo
cratica. Difficilmente si è 
unito al coro di quelli che 
hanno voluto la rottura. Na
turalmente, con una palese 
contraddizione, egli è stato 
un tenace avversario di ogni 
tentativo di programmazione 
e l'esponente più in vista di 
una offensiva politica e cul-
furate di tipo neoliberista, 
proponendo schemi e ricette 
che fra l'altro hanno fatto 
fallimento non solo in Italia. 
ma anche in altri paesi ». 

Insomma, certi facili entu
siasmi si sono placati. Tan
f o vero che oggi la discus
sione non è più se la crisi è 
grave, o è. gonfiata, ma se 
il pericolo maggiore è la re
cessione o l'inflazione. Tu 
quale temi di più? 

« Sono contrapposizioni che 
ogni volta vengono ripropo
ste e sembrano non tener 
conto dell'approfondimento 
scientifico che c'è stato sui 
caratteri della crisi che tra
vaglia da tempo i paesi ca
pitalistici. Ormai, inflazione 
e recessione formano un no
do inestricabile. Penso che 
sia abbastanza opinabile' in
dicare in Italia il nemico 
principale (così come, per al
tro verso, è molto difficile 
non vedere l'intreccio che 
passa tra settori parassitari 
e settori avanzati dell'econo
mia e della società). La lotta 
all'inflazione non può essere 
condotta con misure restritti
ve che potrebbero portare in 
tempi rapidi interi settori 
dell'economia e il Mezzogior
no a risultati disastrosi. 
D'altro canto, fermarsi solo 
a considerare la politica an
tirecessiva non terrebbe con
to del fatto che l'inflazione è 
il più massiccio incentivo al
l'accrescimento di ingiusti
zie sociali, di squilibri, di 
corporativismi e di contrad
dizioni in seno al popolo*. 

E* davvero possibile evita
re il circolo vizioso inflazio
ne-recessione che si ripro
pone ormai da tempo? Qua
le tipo dì politica economica 
può raggiungere questo 
obiettivo? 

« Una politica di forte ri
lancio produttivo (con parti
colare riguardo alle parteci
pazioni statali, da tempo 
inerti e bloccate), di investi
menti programmati, di ricon
versione. di sviluppo del Mez
zogiorno. Per assicurare 
questo rilancio e per garan
tirsi che esso non sia minato 
dall'inflazione, occorre una 
politica complessiva di pro
grammazione che punti a 
cambiare i modi di vita e il 
tipo di consumi. La nostra 
proposta non è un'astrazio
ne intellettualistica: il pro
blema della qualità e del 
controllo dello sviluppo, po
sto da Berlinguer, è decisivo 
per superare positivamente 
la crisi, risolvere le questio
ni sociali e le contraddizio
ni attuali della società italia
na per conquistare un'effetti
va giustizia sociale. Auste
rità. programmazione, allar
gamento della base produt
tiva, qualità dello sviluppo: 
questi restano i cardini della 
nostra politica economica ». 

Sono state annunciate ini
ziative del partito su alcune 
questioni più urgenti, puoi 
precisarne il carattere? 

«Si abbiamo lanciato cam
pagne di massa, di lotta e di 
pressione politica sui prez
zi, la casa, le pensioni, te
mi che interessano le condi
zioni di vita dei lavoratori ». 

Quali sono gli obiettivi con
creti che si vogliono rag
giungere? 

*Sui prezzi chiediamo un 
intervento che freni l'aumen

to dei generi di prima ne
cessità, sollecitando l'inizia
tiva e l'impegno degli enti 
locali, delle cooperative, del
le organizzazioni di massa. 
Sulle pensioni vogliamo la 
approvazione rapida della ' 
legge di riforma, superando 
le ingiustizie più profonde 
verso i pensionati poveri. 
elevando i minimi, introdu
cendo elementi di moralità in 
tutto il sistema pensionistico. 
Per la casa, una proroga 
degli sfratti, misure anche 
straordinarie per il rilancio 
delle attività edilizie, la pie
na applicazione in tempi 
brevi del piano decennale ». 

Anche quest'autunno il 
mondo del lavoro è in fer
mento. Quali sono i motivi di 
tensione? Prendiamo innan
zitutto il pubblico impiego... 

« Bisogna ammettere che i 
governi hanno affrontato 
questa questione in modo al
lucinante. Tutti oggi, anche 
studiosi di valore, riconosco
no che si è creata una di
varicazione crescente a dan
no dei pubblici dipendenti. 
Ciò spiega il diffondersi, per 
questi lavoratori, di stati di 
animo di malessere e anche 
dì frustrazione. Noi comuni
sti abbiamo espresso la no
stra solidarietà e siamo d'ac
cordo con le rivendicazioni 
dei sindacati che chiedono 
maggiore giustizia. Solo par
tendo da qui si può affronta
re con serietà il problema 
del lavoro e del rendimento 
nella pubblica amministra
zione, i cambiamenti da ap
portare, l'efficienza da ga
rantire finalmente, sia nei 
ministeri, sia nei grandi ser
vizi pubblici (ferrovie, poste, 
scuola, ecc.) ». 

Ma anche nelle fabbriche, 
dove sono stati appena fir
mati i contratti, si sono riac
cese le lotte operaie. Per
ché? 

« Vi sono segni preoccu
panti di una ripresa offensi
va contro i diritti sindacali 
e le conquiste dei lavoratori. 
Bisogna reagire con la do
vuta energia contro questi 
tentativi. Solo così la classe 
operaia e tutti i lavoratori 
potranno sviluppare la loro 
battaglia fondamentale per 
una nuova politica economi
ca e per un massiccio eie-
vamento della produttività. 
Di questo ha bisogno oggi 
l'Italia per superare la si
tuazione difficile che ci sta 
davanti e per assicurare al
le giovani generazioni e alle 
popolazioni meridionali, un 
avvenire di progresso e di 
sviluppo. Ecco: riteniamo 
nostro compito fondamenta
le. in questo momento con
tribuire ad elevare nella 
classe operaia italiana, la 
coscienza di questa sua re
sponsabilità e di questo suo 
ruolo nazionale». 

De Carolis 
to che De Carolis ha stabili
to. nelle sue dichiarazioni. 
fra la mancata estradizione 
di Sindona e l'assassinio di 
Ambrosoli. Di fronte al ma
gistrato il parlamentare de 
non potrà cavarsela come 
con il giornalista che lo ha 
intervistato. 

E veniamo all'altro mo
mento dell'offensiva che il ca
novaccio preparato e recitato 
da una e fazione » prevede: la 
foto dì Sìndona rapito e pri
gioniero e. Torse, il messag
gio dei sedicenti sequestrato
ri. Nelle mani del capo della 
procura della Repubblica. 
Mauro Gresti, ieri è giunto il 
plico contenente la foto. A 
inviarlo è stata la polizia 
giudiziaria romana dopo a-
verlo ricevuto dal difensore 
di Sindona. Rodolfo Guzzi. 

Gresti non ha voluto dire 
nulla: ha semplicemente 
ammesso di avere ricevuto il 
plico. • ha • detto che - questo 
contiene anche un rapporto 
della polizia. Il tutto verrà 
esaminato da Gresti lunedi. 
quando rientrerà in sede il 
sostituto procuratore Guido 
Viola titolare dell'inchiesta 
sul crack Sindona per l'accu
sa. Gresti ha semplicemente 
detto che si esaminerà il ma
teriale anche dal punto di 
vista della competenza terri
toriale. Non ha voluto dire 
altro. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15 Settembre 197* 

BARI 74 56 44 27 73 
CAGLIARI 4 42 43 38 30 
FIRENZE 8 67 46 éf 74 
GENOVA 42 5f 69 19 27 
MILANO SS 75 19 69 47 
NAPOLI 82 7 83 3 48 
PALERMO 57 53 25 2 13 
ROMA 69 32 49 85 15 
TORINO 84 10 41 62 69 
VENEZIA 38 36 30 83 75 
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